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George Bush 

• •NEW YORK. I) senatore 
Jesse Helms non e uno che va 
per il sottile nelle sue crociate. 
Non ha mai fatto mistero di 
avercela con gli omossesuali. i 
liberal che minacciano 1 costu
mi tradizionali, i negn estremi
sti. È uno che si e battuto per 
impedlrecheitglomodi nasci
ta del leader per i diritti civili 
Martin Luther King fosse pro
clamato festa nazionale. Non 
ha mai esitato a dirgliene quat
tro anche a Bush e a Baker ac
cusandoli di aver «svenduto» le 
difese degli Usa a Gorbaciov e 
di voler accettate sottobanco 
uncompromesso con Saddam 
Hussein. Se stesse a lui chiude
rebbe tutti i musei in cui ven
gono esposti nudi. È il più ultra 
degli Ideologhl della destra 
reaganiana, dell'America 
bianca, pura e coi muscoli alla 
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in India durante scontri fra in
dù • musulmani. GII scontri so
no legati alla disputa sulla mo
schea di Avodhya, In Urtar Pra-
desti, che I fondamentalisti in
dù vorrebbero demolire per 
costruirvi un tempio dedicato 
al dio Rama. Oli Incidenti più 
gravi sono accaduti ad Indore, 

, in Madhya Pradesh, dove grup
pi delle due comunità rivali si 

> sono affrontati con coltelli, ar
mi da fuoco e lancio di bom-

-' be. lasciando sul terreno otto 
vittime. listato Imposto il co-

' priluoco e l'esercito e Inletve-
'• mito con l'ordine di sparare a 
'vista. 

Il clima di violenza ha con
tagiato il vicino Bangladesh Le 
autorità di Oacca hanno impo
sto Il coprifuoco In alcune zo
ne della capitale, dopo che 

' una folla di musulmani, arma-
. la di coltelli e mazze aveva at

taccato diversi templi indù 
- dando alle fiamme centinaia 

' 4 di abitazioni. La stessa misura 
1 di ordine pubblico e stata decl-
I '- sa anche a Chlttagong, la se-
I e «onda città dèi Bangladesh. 
i' Intanto la situazione ad Ayo-

dhya rimane molto tesa. Unita 
dell'esercito sono schierale a 
difesa del tempio, altre blocca
no Il ponte sul Saryu, il fiume 
sacro, dove sono radunati oltre 
seimila indù. Questi ultimi ieri 
sera minacciavano di tentare 
un nuovo attacco per mettere 
in alto il loro proposito- di-

}i struggere le mura della mo-
'i schea e iniziare la costruzione 
^ di un nuovo edificio religioso 

sacro al dio Rama. 
Il governo del primo mini-

's stro Vishwanath Pratap Slngh 
< ha subito un altro colpo con le 

•f dimissioni del ministro dello 
• J sport Bhakta Chann. che ha 

i \ - accusato il capo dell'esecutivo 
1 t* di non aver saputo dimostrare 
[ «lungimiranza» nel gestire la 

,* crisi. Il 7 novembre Slngh chie-
. der& un voto di fiducia al parla-

'y mento dopo il ritiro dalla coali-
y zione del partito fondamenta

lista indù Bharatrya lanata 
. . . (Blp). Il Bip ha abbandonato 

Singh dopo l'arresto del suo 
y presidente, Advani, che aveva 
(•• guidato la marcia degli estre-
i misti indù su Avodhya sino a 
e pochi giorni prima del sangui-
, noso epilogo di martedì, quan-
•f do le forze di sicurezza hanno 

; * • aperto il fuoco sulla folla che 
stava dando l'assalto al tem
pio. 

Molti osservatori politici 
concordano nel prevedere en
tro pochi mesi nuove elezioni, 
e non escludono un ritomo al 
potere del partito del congres
so, guidato da Rajiv Gandhi. 

Harvey Gantt, ex sindaco di Charlotte 
in gara per strappare il seggio 
a Jesse Helms ideologo della destra 
da 18 anni eletto senatore 

Il candidato di colore si richiama 
alla politica di Jesse Jackson 
Per la prima volta il 6 novembre 
un liberal in campo nel vecchio Sud 

Duello elettorale in Carolina 
Un democratico nero sfida l'ultra reaganiano 
Ve lo immaginereste un politico longevo tipo An-
dreotti che resta fuori dal Parlamento perché in un 
collegio uninominale viene sconfitto da un Sessan
tottino moderato? È quel che in North Carolina ri
schia di succedere dopo diciotto anni di tenuta del 
seggio al Senato, a Jesse Helms, ideologo ultra' del
la destra reaganiana, sfidato da un democratico ne
ro che si dice ispirato da Jesse Jackson. 
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•IIOMUND QINZaUK. 

Rambo, il fucile nell'armadio e 
la Bibbia sul comodino. Ma si
lura non aveva mai perso la 
calma e l'humour E uno che è 
capace di rispondere ad una 
donna che contesta la sua op
posizione all'aborto anche per 
le vittime di violenza carnale 
che «cara mia signora, non è 
possibile restare incinte dopo 
uno stupro». Ma anche nel dire 
le cose più terribili non aveva 
mai perso i modi da gentle
man all'antica. E invece l'altro 
giorno in campagna elettorale 
la calma l'ha proprio persa, ha 
prima concesso «un minuto» al 
microfono ad uno dei giovani 
che contestavano il suo comi
zio e poi, trascorsi 36 secondi 
in cui questi gli aveva chiesto 
conto del perché, moralista 
com'è quando si tratta di spen
dere soldi pubblici su opere 

d'arte che lui definisce «porno
grafiche», non ha mai mosso 
un dito contro lo scandalo del
le casse di risparmio il cui sal
vataggio rischia di costare 500 
miliardi di dollari ai contri
buenti americani, l'ha spinto
nato via In malo modo, tre
mante dalla rabbia, gridando-
«basta, il minuto è passato». 

Come mai il senatore Helms 
è cosi nervoso, tanto da perde
re Il suo proverbiale «aplomb»? 
Perché dopo 18 anni di Ininter
rotta elezione al Senato -
esempio che nel sistema dei 
rapidi ricambi americani supe
ra la «longevità» politica di An
dresti e di altri nostri de - ri
schia di restare a casa dopo le 
elezioni del 6 novembre. E a 
contestargli 11 seggio senatoria
le della Carolina del Nord, an
tica terra di proprietari di 

schiavi, magi ani dai colonnati 
classici sul frontone, dove sino 
ai primi anni 70 in alcune citta 
l'insegna di benvenuto ai turi
sti era firmata Ku Klux Klan, è 
un democratico nero, l'ex sin
daco di Charlotte Harvey 
Ganti 

Accanto all'esito del refe
rendum verde In California, Il 
duello in Caldina del Nord e 
uno di quelli che maggiormen
te appassionuno gli Americani 
In vista drll'appuntamento 
elettorale della prossima setti
mana Nessun nero era mai 
riuscito non solo a farsi elegge
re senatore in questo Stato del 
vecchio Sud ma neanche a 
presentarsi candidato Nessu
no aveva osato contestare il 
vecchio crociato della destra. 
E ora i sondaggi danno il nero 
e e liberal Gantt in vantaggio 
sull'avversario. Malgrado il se
natore ultra abbia fatto ricorso 
a tutti I mezzi a sua disposizio
ne, sia noto come uno «capace 
di fondere i valori tradizionali 
della «cintura della Bibbia» con 
le più moderne tecnologie dei 
mass-media, come un messag
gio del XIX secolo lanciato da 
un bombardiere Stealth», ab
bia come discpepoli di tecnica 
e «colpi bassi» elettorali l'attua
le capo della sua campagna 
Charles Black e quel Lee Atwa-
ter che aveva portato alla vitto

ria nelle presidenziali George 
Bush coprendo di fango il suo 
avversario Dukakis, si trova in 
difficolta >E vero, è un testa a 
testa, noi spendiamo un milio
ne di dollari in pubblicità elet
torale e avanziamo di un centi
metro, gli altri spendono un 
milione e mezzo e ci ritorvla-
mo un centimetro indietro», 
confessa Black. 

Nessuno dei due e andato 
tanto per il sottile I «commer
ciata» tv elettorali del senatore 
Helms accusano Gantt di es
sersi fatto pagare dagli omo
sessuali della California, di 
avere una «campagna segreta» 
•con migliaia di dollari raccolti 
nei bar per gay e lesbiche di 
San Francisco», di aver mobili
tato tutte le «talk radio» del rap 
e dell'Immoralità negra, di vo
ler assumere nelle scuole loca
li insegnami omosessuali, di 
«minacciare I valori tradiziona
li della Carolina» riassunti nel 
motto che Jesse Helms ha ap
peso nella sua casa di Rateigli, 
•Cassis tutissima virtus» (la vir
tù è l'armatura più sicura), di 
appoggiare lo sperpero del de
naro pubblico in «cosiddetta 
«arte» cruda, rivoltante, disgu
stosa» come i nudi, di essere 
favorevole all'aborto «anche 
nelle ultime settimane di gravi
danza» e contro la pena di 
morte e, peggio di tutto, di es

sere uno che non esita a di
chiararsi sostenitore di quell'e
stremista che sarebbe Jesse 
Jackson 

Ma Gantt è riuscito ad arre
stare questa campagna di de
nigrazione a tappeto, ha avuto 
buon gioco nei ritorcere con* 
tro l'avversario t'accusa di 
estremismo e razzismo e i pun
ti più deboli delle malefatte del 
reaganismo, quelli su cui e più 
forte l'indignazione, a comin
ciare dallo scandalo delle cas
se di risparmio, su cui in Sena
to Jesse Helms non aveva mal 
mosso un dito Lo martella con 
una campagna di annunci tv in 
cui lo si accusa di avere più a 
cuore una crociata contro l'ar
te «immorale» che le condizio
ni di vita dei neri e del più po
veri in una Carolina del Nord 
che è a livelli record di mortali
tà infantile, di voler stravolgere 
la costituzione per farla coinci
dere con le sue vedute reazio
narie e bigotte, di condurre 
una campagna elettorale che 
potrebbe essere etichettata 
•Dannosa alla verità». 

•Il mia messaggio *-«he il 
mondo sta cambiando e che 
sarebbe ora che lutti gli Ameri
cani, e in particolare la gente 
della Carolina del Nord faces
sero attenzione a grossi pro
blemi come l'Istruzióne, la ca
sa, l'ambiente, e cost via», dice 

Gantt, tranquillo e sorridente 
col suo fisico di atleta, I aria di
stintissima datagli dal vestiti di 
taglio perfetto e dalla leggera 
brizzolatura ai capelli E co
sciente che gli occhi sono pun
tati su di lui, «questa è la batta
glia, politica della mia vita, se 
uno vuole fare politica questo 
è «tipo di duello poltticoche si 
sogna», dice. 

il risultato non A affatto 
•contato. Jesse Helms e la sua 
macchina elettorale sono for
midabili, vengono considerati 
•maghi» della volata finale I 
polltologhi dicono che biso
gna prendere con le pinze i 
sondaggi che danno Gnau in 
vantaggio, non sarebbe la pri
ma volta, come già avvenne In 
elezioni come quella in cui 
Dlnklns divenne sindaco di 
new York, che II vantaggio ri
sulta molto più esile di quello 
previsto. Se è difficile ritenere 
che anche un solo voto del 
20*dl elettori neri della Caroli
na del Nord vada all'ultra 
Helms. questi ha reclutato dal
ia sua persino un eroe delie 
battaglie contro la segregazio
ne degli anni '60, il fames Me-
redith che era'stato il primo 
nero ad iscriversi all'Università 
del MissIsippL E Gantt ha pur 
sempre bisogno, per vincere, 
di almeno il 40% del voto dei 
bianchi. 

" " " ^ — — La Corte costituzionale tedesca boccia le leggi di due lànder socialdemocratici 
Nessun diritto elettorale ai residenti non tedeschi. Contento Kohl, Spd delusa 

La Germania nega U voto agli stranieri 
Gli stranieri residenti in Germania non possono vo
tare neppure alle elezioni amministrative. Inquanto 
ha stabilito la Corte costituzionale, bocciando due 
leggi promulgate dai Under socialdemocratici di 
Amburgo e dello Schleswig-Holstein. Soddisfatta la 
Cdu, delusi i socialdemocratici. La Corte, pero, ha 
indicato una via d'uscita: si potrebbe riformare la 
Costituzione. 
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• • BERLINO. La Cdu canta vit
toria: era stato il partito di 
Kohl, insieme con il governo 
del Land più conservatore del
la Germania, la Baviera, a pre
sentare il ricorso contro le leg
gi •sovversive» che, ad Ambur
go e nello Schteswig-Holstein, 
avevano concesso li diritto di 
voto nelle elezioni amministra
tive agli stranieri residenti da 
un certo tempo nel paese. La 
Corte di Karlsruhe, il massimo 
organo costituzionale tedesco, 
ha dato ragione a loro le leggi 
volute dai governi socialdemo
cratici del due Under, ambe
due In vigore con generale 
soddisfazione dall'89. sono 
decadute. Il diritto di voto, an
che a livello comunale o circo
scrizionale, resta riservato al 
•popolo tedesco», come e 
scritto nella Legge Fondamen

tale, la Costituzione provviso
ria ancora in vigore nella Re
pubblica federale appena uni
ficata, che i giudici di Kart-
sruhe hanno richiamato, ieri, 
nella loro sentenza. 

Comprensibile la delusione 
della Spd che della concessio
ne del diritto di voto ammini
strativo ai cittadini stranieri 
aveva fatto una questione di 
giustizia: gli stranieri hanno 
tutti i doveri, a cominciare da 
quello fiscale; perché non deb
bono avere il più elementare 
dei dirli», quello di scegliere i 
propri amministratori? Tanto 
più che propugnando la con
cessione, i socialdemocratici 
non avevano fatto, in realta, 
che anticipare I tempi di una 
decisione che sta maturando 
in tutta la Comunità europea. Il 

«'•«tv"'" 

Una bimba osserva il padre votare in Germania est 

cui parlamento ha già Indicato 
l'estensione del diritto di voto 
amministrativo ai cittadini 
(per ora solo quelli comunità-
n) residenti in ciascuno dei 
dodici paesi Cee. L'unità euro
pea senza voto amministrativo 
per gli stranieri sarebbe «im
pensabile», ha detto ieri la vi
cepresidente della Spd Herta 
Daubler-Gmelin, ricordando 
che le deliberazioni in questo 

senso del parlamento di Stra
sburgo sono state prese sem
pre con l'approvazione dei cri
stiano-democratici tedeschi. E 
l'esperto costituzionale social
democratico Willfried Penner 
ha ammonito contro il rischio 
che la sentenza della Corte 
produca un penoso isolamen
to della Germania nel contesto 
europeo. 

La soddisfazione con cui la 

destra ha accollo II giudizio 
potrebbe essere pero-di breve 
durata. Con una chiarezza rara 
nelle sue deliberazioni, ia Cor
te di Karlsruhe ha ventilato l'i
potesi di una riforma della 
Legge fondamentale in un sen
so comunque favorevole all'e
sercizio del voto agli stranieri. 
La Spd ha subito annunciato 
che ora trasferirà la battaglia 
sul terreno della riforma costi

tuzionale. Lo spazio c'è giac-
' che )* Legge Fondamentale 

dev'essere comunque rivista e 
aggiornata alla luce dell'avve
nuta l'unificazione tedesca e 1 
socialdemocratici, sulla que
stione del voto agli stranieri, 
contano di trovare l'appoggio 
non solo dei Verdi ma anche 
dei liberali della Fdp La via 
d'uscita potrebbe essere o una 
diversa formulazione del con
cetto del «monopolio» del dint-
to di voto per il «popolo tede
sco», oppure una semplifica
zione dell'Iter della concessio
ne della cittadinanza agli stra
nieri residenti in Germania che 
ne facciano richiesta. A favore 
di questa seconda ipotesi si è 
già espresso il portavoce per le 
questioni di politica intema del 
gruppo parlamentare liberale 
Burkhard Hirsch ed essa po
trebbe trovare qualche con
senso nelle stesse file cristiano-
democratiche 

CIO non toglie che il giudizio 
della Corte ha cancellato due 
esperienze di civiltà e di tolle
ranza all'avanguardia in Euro
pa e rischia di dar fiato alle 
correnti d'opinione più retrive 
che si agitano nella società te
desca. DPSo. 

—"•""———"• II numero due del partito ammette che i conti patrimoniali non sono veritieri 
Sospetti sulle formazioni satellite i cui fondi sono confluiti nelle casse di Cdu e Fdp 

Berlino, si estende l'inchiesta sull'ex-Sed 
La Pds è colpevole, ma gli altri sono poi cosi inno
centi? Mentre infuriano le polemiche sul patrimonio 
del partito erede della Sed (che ammonterebbe alla 
cifra di 4 miliardi di marchi), la Spd chiede chiarez
za sui beni degli altri partiti del vecchio regime, finiti 
nelle casse della Cdu e della Fdp. Potrebbe trattarsi 
di una decina di miliardi, sempre di marchi, cui 
Kohl e i dirigenti liberali dovrebbero rinunciare. 
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PAOLO SOLDINI 

giorno fa dallo stesso Qysi. Il 
fatto è, ha spiegato Brie, che I 
primi conti erano stati fatti sul
la base dei valori Immobiliari 
al tempo della caduta del mu
ro, molto più bassi di quelli at
tuali Dopo lo scandalo che ha 
portato in carcere il tesoriere e 
un amministratore, la Pds, per 
riacquistare credibilità, ha de
ciso di rovesciare le tasche in 
pubblico, rendendo note enti
tà e natura del proprio patri
monio Una quantità Impres

s i BERLINO Quattro miliardi 
di marchi, poco meno di tre
mila miliardi di lire, in immobi
li, terreni, tipografie, aziende 
varie, partecipazioni azionarie, 
perfino grandi alberghi e risto
ranti di lusso André Brie, il nu
mero due del partito dopo 
Gregor Gysl, ha ammesso, ieri, 
che te stime sul patrimonio 
che la Pds ha ereditato dalla 
vecchia Sed vanno per lo me
no raddoppiate rispetto ai due 
miliardi «denunciati» qualche 

stonante di beni che ben diffi
cilmente, però, torneranno a 
suo benefìcio, man mano che 
vengono scoperti, infatti, essi 
passano sotto l'amministrazio
ne controllata del «Treuhan-
dnnstalt», l'apposito ente fidu
ciario incarnato di gestire le 
proprietà pubbliche della ex 
Rdt, in attesa che si decida 
(ma non è affatto chiaro chi, 
come e quando deciderà) 
quali risultino •legittimi» e quali 
accumulati invece sottraendo 
illecitamente risorse alla co
munità. Cor-skJeraU I sistemi di 
governo della vecchia Sed, é 
facile immaginare che alla sua 
erede rinnovata, alla fine, re
sterà ben poco. 

Proprio l'enorme entità del 
patrimonio occulto della Pds, 
pero, venendo alla luce rischia 
di mettere nei guai gli altri par
titi che, a modo loro, hanno 
beneficiato anch'essi di assai 
dubbie eredita Se la Sed, a 

suo tempo, aveva «messo da 
parte» somme cosi elevate, é 
possibile che i suoi alleati, tutti 
ufficialissimi partecipi del vec
chio regime, fossero rimasti in
vece disperatamente poveri? 
La Cdu dell'est, i liberali della 
Ldpd, i nazional-democraoci, 
il partito dei contadini erano 
stati tutti tenuti rigorosamente 
«a stecchetto», come ha soste
nuto l'altro giorno il tesoriere 
della Fdp Hermann Otto 
Solms, e ai loro fratelli dell'o
vest, al momento dell'unifica
zione hanno davvero portato 
in dote solo qualche briciola? 
La cosa appare davvero incre
dibile, e infatti non ci crede 
nessuna Eppure, la Fdp, che 
ha Inglobato la Ldpd, sostiene 
di aver incamerato beni per 
meno di 20 milioni di marchi 
Strano, visto che il solo patri
monio delle 18 imprese uffi
cialmente di proprietà della ex 
Ldpd veniva valutato dagli 

esperti a 109 milioni di marchi 
ai prezzi di un anno fa. Quan
to alla Cdu, che ha inghiottito 
non solo la Cdu orientale ma 
anche gli altri due partiti del 
«blocco», denuncia un'eredità 
ancora più misera, appena un 
milione e mezzo di marchi In 
questo milioncino e mezzo 
(poco più di un miliardo di li
re) dovrebbero starci, un 
po'stretti, un consistente nu
mero di imprese e un patrimo
nio immobiliare che compren
de, fra l'altro, un palazzo tate* 
ro sulta centralissima Piati der 
Akademie e un castello con di
versi ettari di parco intomo. 

Insomma, ci sono tutte le 
premesse perché allo scanda
lo Pds se ne affianchi un altro, 
anzi altri due, targati Cdu e 
Fdp A meno che, come ha in
sistentemente chiesto la Spd, i 
presidenti del due partiti che 
hanno «ereditato», D cancellie
re Kohl e Otto Lambsdorff, non 

si decidano a rinunciare for
malmente ai beni, palesi e oc
culti, incamerati al momento 
della fusione con I «fratelli» del
l'est Una rinuncia spontanea, 
ha sottolineato ieri la respon
sabile per la politica finanzia
ria della Spd Ingrid MatthSus-
Meier, consentirebbe il recu
pero alla collettività di una 
somma che, secondo i calcoli 
della stessa Matthaus-Meier, 
dovrebbe aggirarsi sui 10 mi
liardi di marchi, ovvero un 
buon decimo dell'indebita
mento pubblico prevedibile 
per il prossimo anno a coper
tura del costi dell'unificazione 
Ma Cdu e Fdp non hanno alcu
na intenzione di restituire nul
la, e dicono di voler attendere 
il risultato dell'Inchiesta che 
sul patrimoni del partiti della 
ex Rdt condurra la commissio
ne parlamentare insediata ieri 
per vigilare sul «Treuhandan-
stalt» un lavoro di anni. 

Giovedì 8 il 3° volume 
della Storia del Pei 

La Stona del Pei di Paolo Spnano - oggi con iVriùO i 
lettori hanno ricevuto il 2* volume - si articola in otto 
libri offerti in edicola il giovedì di ogni settimana. Gio
vedì prosiimo dunque il 3* volume: «Gli anni della 
clandestinità». Per le copie arretrate (lire 3JJ0O ptù 
spese postali) scrivere o telefonare a «I Unita», via dei 
Taurini 19,00185 Roma, tei 06/404901. 

DIREZIONE PCI - GRUPPI PARLAMENTARI 

Seminario nazionale 

«Vivere sicuri» 
ore 9.00 Presentazione 

Ugo PECCHIGLI, presidente dei senatori comunisti 
Introduzione 
Massimo PACETTI 
Relazioni 
Claudio GIARDULLO «Nuova politica della sicurez
za gestione delle risorse e modelli operativi» 
Melila CAVALLO «Aree metropolitane e .devianza 
minorile» 
Massimo BRUTTI «Micro criminalità e macro crimi
nalità» 

ore 10.15 Discussione 
Enrico CORTI, Silvia DELLA MONICA, Maurtafo FIA
SCO, Francesco FORLEO, Giovanni GALLONI, Sil
vano LABRIOLA, Amato LAMBERTI, Francesco 
MACIS, Salvatore MONTANARO, Statano RODO
TÀ, Catara SALVI, Roberto SGALLA, Aldo TORTO-
RELLA, Ugo VETERE, Luciano VIOLANTE 

ore 13.30 Conclusioni 
Giulio QUERCINI, presidente deputati comunisti 

LUNEDI 5 NOVEMBRE 1990 
R O M A 

Sala del Refettorio - Biblioteca della Camera 
Via del Seminario, 76 

Gruppo partamentdre ' -
del senatori comunisti < 

Palazzo M a d a m a - Roma 

BANDO DI CONCORSO 
PER DUE BORSE DI STUDIO 

PER LAUREATI IN GIURISPRUDENZA 
In onore del san. aw. Edoardo Poma 

Saranno assegnate due borse di studio di L. 2 500.000 cia
scuna al laureati In giurisprudenza che abbiano avorio una 
tesi in diritto costituzionale o in diritto amministrativo, nella 
sessioni di laurea dell'anno accademico 1988-1990 presso 
l'Università di Roma La Sapienza « che abbiano conseguito 
il massimo dei voti nell'esame di laurea. 
É condizione per esaere ammessi all'assegnazione di tali 
borse di studio l'aver trattato nella tesi di laurea argomenti 
riguardanti una delle seguenti tematiche 
- gli organi costituzionali della Repubblica; , 
- la giurisdizione amministrativa e contabile; 
- le funzioni e l'ordinamento del controlli tulle gestioni pub

bliche e sugli affi amministrativi. 
- l'ordinamento della pubblica amministrazione 
I candidati dovranno depositare una copia della tea) evolta • 
la certificazione del punteggio conseguito entro il 15/3/1991 
presso la segreteria del Gruppo dei senatori comunisti nat
ia seda del Senato della Repubblica In Palazzo Madama -
Roma. 
L'assegnazione dalle borse di studio sarà decisa antro il 31 
aprile dal 1991 ad insindacabile giudizio dalfa presidenza 
del gruppo parlamentare dei senatori comunisti tu propo
sta di una commissione scientifica nominata a tata scopo. 
Ad insindacabile giudizio della presidenza, previo confor
me parere della commissione scientifica, le borse di studio 
possono non essere assegnate In relazione alla qualità de
gli elaborati. 

Fondazione Istituto Granisci 
Borsa di studio Luigi Longo 1990-1991 

La Fondazione Istituto Gramsci di Roma,,in 
occasione del decennale della morte, ha isti
tuito una Borsa di studio a frequenza bienna
le intitolata a Luigi Longo. La Borsa, dell'am
montare di L. 15.000.000 è stata sottoscritta 
dai figli Gigi, Giuseppe ed Egidio e dalla mo
glie Bruna Longo. All'iniziativa della famiglia 
si sono uniti: l'Associazione nazionale parti
giani d'Italia, Arrigo Boldrmi, la Confedera
zione italiana coltivatori, la Compar (Associa
zione nazionale combattenti e Associazione 
nazionale partigiani di Milano), Bruna Conti, 
Giorgio Conti, Giulio Conti, Lidia Conti, Ro
setta Conti, Tamara Pardera e John Tisa. 
Possono partecipare i cittadini italiani e stra
nieri, laureati presso Università o Istituti su
periori italiani, che abbiano discusso una tesi 
di storia contemporanea Inviando la docu
mentazione richiesta a: Fondazione Istituto 
Gramsci, Borsa di studio «Luigi Longo», vìa 
del Conservatorio 55, 00186 Roma, entro II 
termine perentorio del 30 settembre 1991. 
Per informazioni relative al bando di concor
so ci si può rivolgere alla Fondazione mede
sima (via del Conservatorio 5ft)00186Rgrh*. 
tei. 68.75.405 -65.41.527). 
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